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IN QUESTO NUMERO

Anche quest’anno in occasione del Natale il 
nostro Bollettino si è trasformato in strenna. 
Chiedemmo a Massimo Leosini quando era an­
cora in vita se consentiva che il diario della so­
rella Maria venisse pubblicato. Ci fissò con il 
suo sguardo indagatore quasi a chiedersi perché 
gli facevamo una richiesta del genere. Un suo 
schivo pudore gli consigliò di glissare sulla no­
stra richiesta. Ora che Massimo Leosini è morto 
non vogliamo certo forzare la sua volontà per­
ché crediamo di aver interpretato bene il suo di­
lazionare come pudore.

Accanto al diario di Maria Leosini pubbli­
chiamo anche le solite rubriche, rimandando al 
prossimo numero tutti gli articoli, le note, le ras­
segne che in gran copia ormai giungono alla no­
stra Redazione.

In copertina: Un’isola europea ai piedi del Gran Sasso
(da sinistra: Renato Fritzsche, Massimo Leosini, Berenice 
Alferi Osorio in Leosini, Maria Leosini, autrice del diario, 
Clotaria Alferi Osorio).



Monte Corvo (m 2623) (Foto P. Angelini)

Vuoi combattere la tua 
battaglia ecologica 

per sa Iva re il “Bel Paese”

ISCRIVITI AL C.A.I.



Ogni fin d’anno, ormai è consuetudine, il Bollettino si trasforma in stren­
na, non sofisticata indubbiamente, (siamo poveri e lasciamo alla fantasia il co­
lore, presentandoci con ricordi in bianco e nero), ma tuttavia con un senso ben 
preciso. Quello di documentare i modi antichi di avvicinamento trepido o entu­
siasta o scientifico, in ogni modo ardimentoso, alla montagna. Per due anni di 
seguito abbiamo offerto un diario del pittore Coleman, l’anno passato abbiamo 
offerto, sempre in fototipia, il libretto di guida di Bernardino Acitelli. Preziosità 
inutili, forse s’è detto, forse ancora oggi si dirà che offriamo sentimenti esili, 
femminili, dolci, in ogni modo di fanciulla che vive l’evasione delle gite in mon­
tagna con un romanticismo di maniera. Eppure rifiutiamo questi giudizi se si 
vuole semplicistici e superficiali. Oggi in effetti viviamo una stagione di crisi in 
cui tutto sembra finire. L’orrido della montagna non esiste più, l’alpinismo clas­
sico è agli sgoccioli, il sassismo diviene sport nazionale, il free climbing, divenu­
to ormai competizione sportiva, prende il campo dell’epica del rocciare. Le ca­
tegorie per capire o mancano del tutto o sono insufficienti. Che fa il nostro soda­
lizio per tentare di mettere a confronto la salita estrema con l’escursione pane e 
frittata di chi tenta la domenica di crearsi un serbatoio di ricordi esaltanti per tut­
ta la grigia settimana ? Il CAI ha una infinità di anime. Una seria storia per indi­
viduarle tutte non è stata ancora scritta né si è tentato di scriverla. Ma quel che è 
grave è il fatto che in una trasformazione rapidissima di valori tra i quali non 
fanno certo eccezione quelli alpinistici, il nostro sodalizio tace. Si burocratizza. 
Il fatto più importante della vita associativa a livello nazionale sembra essere 
quello del bollino. Se si ripercorrono i momenti più significativi della vita del 
CAI ci si accorge viceversa che essi sempre coincisero con i nodi più essenziali 
della vita nazionale. Oggi niente di tutto questo. Duecentomila e passa associati 
che vanno allo sbando con una regola di fondo che nella carenza di un dibattito 
nazionale diviene dominante: quella dell’ognuno per sé. E sotto i nostri occhi 
vediamo pertanto sbriciolarsi le nostre montagne nel silenzio assoluto degli or-



gani centrali. Caro Pinelli, ti bruciano ancora le rimenate che ti fanno quando 
prendi posizione contro lo sfacelo della montagna? Te lo chiediamo per indiriz­
zare meglio il tiro: gli organi centrali generalmente tacciono su questi problemi, 
ma se parlano è per dichiararsi amici del giaguaro.

Ma non è solo questo il problema. Come andare in montagna? Portare con 
noi patrimoni di cultura e sentimenti sui quali crescere, o tagliare definitivamen­
te con il passato? Siamo aperti a tutto, ma che vi sia, vivaddio, dibattito.

Noi, per quel che ci riguarda, trasformiamo ogni fin d’anno il Bollettino in 
strenna. Che senso potrebbe avere? Uno solo, che ci viene suggerito da quanto 
diceva il nostro conterraneo Benedetto Croce a proposito del fare storia. Non ci 
insegna niente ma se, dovendosi entrare in una stanza per operare, la stanza è 
buia, la prima operazione da fare è accendere una qualsiasi luce. Questo è il sen­
so della storia. Con questa storia a mò di strenna vogliamo portare il nostro con­
tributo per vedere ciò che fu.

* * *

Gli Alferi Osorio famiglia di Camerlenghi della città, i Leosini quel tanto di 
ribellismo mazziniano o di sinistra liberale del nostro risorgimento, i Fritzsche 
cartografi tedeschi tra i quali Guglielmo Erman ci darà una delle prime carto­
grafie del Gran Sasso, i Menzio famiglia torinese di pittori di cui uno, France­
sco, sarà un maestro del novecento italiano.

Un intreccio di famiglie che si imparentano e che creano all’inizio del nove­
cento proprio in questa appartata Aquila un’isola europea ai piedi del Gran Sas­
so. L’alpinismo era di casa. Angelo ne morirà precipitando da quelle balze sulle 
quali correrà il sentiero Brizio, travolto dalla tormenta.

Maria Leosini, la sorella, che vivrà del ricordo di Angelo intenerendosene 
come solo certo romanticismo di fine ottocento era capace di fare, correrà la sua 
avventura, seguendo il fratello in escursioni sui monti aquilani, consegnandone 
il ricordo in un diario che si arricchirà anche di molte acqueforti, preziosissime, 
dell’altro fratello, Massimo, di cui presentammo il suo Lungo viaggio senza ri­
torno che era un affresco di queste esaltanti e ad un tempo melanconiche espe­
rienze di una famiglia dai numerosi risvolti culturali.

Questo diario di Maria Leosini è la strenna.
Valori letterari in esso? Decisamente no. Valori alpinistici? Forse no, an­

che se quelle esperienze fatte da una donna agli inizi del novecento avevano per 
lo meno dell’inconsueto.

Ed allora quali valori in assoluto ? Una testimonianza di certi modi di vita 
in una città che viveva esperienze “culturali” inusitate.

Vale la pena attardarsi a sciogliere una grafia non sempre a prima vista in- 
tellegibile perché sicuramente se ne è ripagati.

Si ritrova un mondo fatto di “meraviglie” forse irrimediabilmente perduto.

a. c.



Maria Leosini

IL MIO DIARIO
1905-1912

Per gentile concessione della famiglia Leosini 
che pubblicamente ringraziamo
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VITA DELLA SEZIONE

Gite sociali.

Iniziata con la tradizionale traversata da Campo Im­
peratore ai Prati di Tivo che riscuote sempre larghissima 
adesione, la serie delle gite sociali, che quest’anno sono 
state 16, ha visto la partecipazione di 660 soci.

Le gite si sono svolte oltre che nelle Alpi Centrali, nel 
Gran Sasso, nel gruppo Velino-Sirente, nei Simbruini, 
nei Carseolani e nel Parco Nazionale d’Abruzzo.

Come sempre il «gitone sulle Alpi» ha avuto ampio 
successo per la perfetta organizzazione, la bellezza dei 
luoghi e, in questa edizione, per il tempo splendido. Vi 
hanno partecipato circa 90 soci (33 donne e 55 uomini) 
alcuni anche di altre Sezioni: Chieti, Roma, Salerno, 
Teramo, Villavallelonga.

Amadio Lepidi l’entusiasta “vedo” delle gite sulle Alpi 
è stato anche quest'anno il nostro “inviato speciale”, che 
ha scritto per noi la relazione che segue.

La sua penna è come il suo andare in montagna: ha de­
gli exploit insospettati che scomodano Manzoni, S. Gre­
gorio Magno, De Amicis. Tutti grandi che non se ne 
adontano perché Amadio Lepidi tornato dalla montagna 
smette gli abiti del quotidiano e parla con le anime elette.

Non volercene Amadio: la tua prosa ci ricorda i tempi 
buoni della maestra con la penna rossa.

Se nel gruppo dei gitanti della Sezione aquilana 
del C.A.I., alle Alpi Centrali, nel 1985, (dal 24 ago­
sto al 1° settembre), si fosse trovato Edmondo De 
Amicis, redivivo, certo, con la sua penna schietta e 
istintiva di osservazioni minuziose e penetranti, 
avrebbe potuto raccontarcene davvero tante di sce­
ne e fatti interessanti; e ancor più, perché si sarebbe 
trovato, per la Svizzera, ad avere steso il racconto in 
anticipo, già a metà, prima di tutto per essere stato 
un discreto escursionista, senza pretese di eccelse 
vette, però; e poi per aver descritto, in uno dei suoi 
libri di viaggi, «Olanda», i polders, con serre di fiori 
multicolori sgargianti; l’operosità degli abitanti e la 
loro compostezza, senza sbracciamenti oratori; l’e­
strema pulizia delle strade e dei luoghi pubblici, con 
una manutenzione accurata e raffinata, dove lo stra­
dino disdegna di starsene «col mento in una mano, e 
il gomito appoggiato sul manico della vanga, mezza 
ficcata nel terreno, e con un piede sul vangile», 
come preciserebbe il sommo Lombardo, del quale 
lo stesso De Amicis era fervente seguace; il lindore 
delle case, e il lustro degli ottoni dei battenti delle 
porte, che la scrupolosa massaia strofina tutte le 
mattine col panno di lana, con gran diligenza.

Ché proprio tale è la Svizzera, visitata dai nostri 
amici turisti, beninteso come costume di vita, anche 
se orograficamente del tutto differente dall’olanda: 
e ciò sia da parte cattolica, che da parte protestante, 
trovandosi, in questa fattispecie, un’identità di ve­
dute in tutta la popolazione; e, considerata l’estre­
ma vicinanza, è del tutto naturale l’aggancio, a tale 
uniformità di condotta, da parte delle Valli italiane, 
che si aprono sul Lago Maggiore: la Val Vigezzo, la

Punta d’Arbola (m 3235) (Foto Alfredo Elia)



Val d’Ossola, la Valle Anzasca, la Val di Antrona, 
come pure le Valli interne Dévero, Cairasca e Dive­
drò: Valli più volte percorse dai nostri turisti ed 
escursionisti, anche per motivi logistici, con punto 
focale Bognanco Terme, in quel di Domodossola, e, 
come sopra accennato, con penetrazione nella Sviz­
zera, in Briga, in Saas Almagell, nel Massiccio della 
Jungfrau e a Locamo, dove (dal momento che in 
Italia si sta talvolta parlando, ma solo parlando, di 
ecologia e di protezione della natura), ogni abitante 
del «Bel Paese che Appennin parte, ecc.», avrebbe 
il dovere sacrosanto di fare una capatina, non fos- 
s’altro che per accertarsi dal vivo della veridicità 
della «predica agli uccelli» di Santo Francesco, in 
quel di Carmano e Bevagno (relatore Giotto, nella 
Basilica Superiore di Assisi, anno 1296) ; e per vede­
re gli uccelli beccuzzare tra l’erba delle aiuole, e per 
poterti sorprendere che tu, che sei lì, a due passi, 
sino allora incredulo, ti fermi, meravigliato e stupi­
to, a vagheggiare.

E uno sguardo ora agli escursionisti, soddisfatti 
altrettanto quanto i turisti.

«Viri magni animi montes ascendunt», ricorda 
San Gregorio Magno, in una delle sue Omelie: «Gli 
uomini dall’animo grande salgono i monti»; e di sa­
lite, quest’anno, ne sono state fatte all’Alpe Veglia 
(m 1761), al Passo di Nefelgiù (m 2583), al Passo di 
Monte Moro (m 2868), e, infine, alla Punta d’Arbo- 
la (m 3235), clou, quest’ultima , delle escursioni in 
programma, e che merita, sia pure in breve, una 
menzione tutta particolare, avendo richiesto per 
l’attuazione due giornate intere, una per l’avvicina­
mento alla base, con pernottamento al rifugio Mar- 
garoli (m 2196) - ottimo rifugio, nuovo di zecca, con 
tutti i servizi - e l’altra per la scalata vera e propria. 
Per questa, infatti, sono partiti, alle ore sei dei mat­
tino 28 agosto, ventisei escursionisti, suddivisi in 
sette cordate, con ciascuna, alla testa, di una guida 
patentata (Dino, Renato e Giuseppe), oppure di 
uno dei nostri migliori e capaci (Domenico Alessan­
dri, Nestore Bernardi, Alfredo Elia e Angelo Ezio 
Fusari). L’arrivo alla Punta si è avuto alle ore 11, 
dopo aver superato un muro di ghiaccio finale, pre­
vio gradinamento dello stesso e stesura della corda, 
ancorata ad una piccozza: i ramponi sono stati ne­
cessari per due terzi dell’escursione. La parte som­
mitale della montagna tiene infissa, su di una roccia, 
la siluette della Vergine, e il suo lato Est precipita 
per centinaia di metri sul Tälligletscher, cui segue, 
senza eccessive scosse di pendenza, per una decina 
di chilometri, l’amplissima Binnatal, o Valle di 
Binn, località che si vede luccicare in lontananza.

Ora, a coronamento di questa breve relazione, si 
dovrebbe parlare della salita, con il trenino a crema­

gliera, al Jungfraujoch (m 3454), con partenza da 
Grindelwald: purtroppo, per intoppi stradali, dovu­
ti a frane recenti sul percorso di avvicinamento a 
quest’ultima località, il tempo della visita si è ridotto 
al lumicino: tuttavia la grandiosità del panorama 
ammirato è stata sufficiente a non far rimpiangere il 
costo del biglietto, come pure ha impressionato la 
visione meravigliosa di ghiacciai eterni, a pochi me­
tri di distanza, tagliati come in giganteschi cubi da 
marmi bianchi di Apuania, che provocavano una 
voglia incontenibile di volare sino ad essi (finestroni 
di spessissimo vetro permettendolo...), e sedercisi 
su, così, con noncuranza, tanto per controllare se 
fossero davvero di ghiaccio, o colate di puro cristal­
lo, messe lì, in bella mostra, artatamente, per incan­
tamento, senza timore di essere sbugiardate, tanto 
erano perfette.

(Amadio Lepidi)

La croce sul Corno Grande

Il 16 luglio 1985, dopo un accurato restauro, è stata ri­
collocata sulla vetta occidentale del Corno Grande, 
a m 2912, l’antica croce che vi era stata posta nel settem­
bre del 1935 a cura della Gioventù Maschile Italiana in 
occasione del XI Congresso Eucaristico Nazionale tenu­
to a Teramo in quell’anno.

La croce ormai da diverso tempo era in pessime condi­
zioni, instabile sul basamento ed inoltre i due bracci sta­
vano per staccarsi.

Il nostro socio Gabriele Balloni getta l’allarme e solle­
cita la Sezione ad intervenire, impegnandosi personal­
mente in tutte le fasi delle operazioni.

Nel settembre del 1984 essa viene portata a valle dagli 
uomini del Soccorso Alpino della Guardia di Finanza e 
affidata per il restauro all’Officina meccanica dei F.lli 
Frasca.

Il 30 giugno 1985 la croce, ormai restaurata, viene be­
nedetta, tramite l’interessamento dei Padri Passionisti, 
dal Papa Giovanni Paolo II in occasione della sua visita 
al Santuario di San Gabriele.

Finalmente il 12 luglio 1985 torna sulla vetta del Gran 
Sasso ad opera degli uomini del Soccorso Alpino della 
Guardia di Finanza ed hanno inizio i lavori per la sua si­
stemazione, lavori che richiedono la impegnativa opera 
di 18 soci della Sezione dell’Aquila, di 6 giovani di Paga- 
nica e di 2 Padri Passionisti, soci del C. A.I. di Castelli. 
Vengono trasportati a spalla 60 Kg. di ghiaia e sabbia, 45 
Kg. di cemento, 35 litri di acqua e attrezzature di lavoro.

Il 4 agosto in occasione del Raduno Intersezionale 
Giovanile del C.A.I., organizzato dalla Sezione dell’A­
quila sotto l’egida della Commissione Nazionale Alpini-



SEGRETERIA DI STATO

dal vaticano. 12 Ottobre 1985

Preg.mo Signore,

il Santo 'Padre ha ricevuto la devota lettera, con 
la quale Ella, anche a nome di alcuni soci del Club Alpino 
de L’Aquila, ha voluto informarLo circa la ricollocazione 
della Croce sulla più alta vetta del Gran Sasso d’Italia.

Nel ricordo della benedizione da Lui impartita al 
sacro Segno, il Sommo Pontefice forma 1’auspicio per Lei e 
per quanti si sono associati all’attestato di venerazione , 
di continuo incremento di fede nel mistero della Redenzione.

Nell’elevare una preghiera di suffragio per le vit 
time della montagna, Sua Santità invoca su di Lei e sui Col 
leghi del Sodalizio la divina assistenza e di cuore invia la 
Benedizione Apostolica, estensibile ai rispettivi familiari.

Con .sensi di distinta stima

dev.mo nel Signore

Preg.mo Signore
Presidente del
Club Alpino Italiano - Sezione de L’Aquila
L’AQUILA



La celebrazione della Santa Messa sul Corno Grande (Foto Gabriele Balloni)

smo Giovanile e della Commissione Regionale Abruz­
zese del C. A.I. per la Protezione della Montagna si è vo­
luto solennizzare l’avvenimento con una Messa celebra­
ta dal francescano P. Andrea D’Ascanio sulla vetta del 
Corno Grande in un altare naturale su cui s’innalzava di 
nuovo la storica croce. Al termine del rito religioso Ne­
store Nanni, Presidente della Sezione dell’Aquila e della 
Delegazione Regionale Abruzzese del C.A.I., ha pro­
nunciato un breve discorso ringraziando quanti avevano 
collaborato al restauro ed alla collocazione della croce 
ed i numerosi presenti augurandosi che «la croce, sim­
bolo così caro agli appassionati della montagna, proteg­
ga ancora per lungo tempo quanti salgono sulla cima più 
aita dell'Appennino».

Erano convenuti alla cerimonia religiosa circa 200 
persone per lo più soci del C.A.I. provenienti anche da 
altre sezioni. Presente la Sezione di Roma con il presi­
dente Bruno Delisi e le Sezioni abruzzesi di Castelli, di 
Chieti, numerosissima e guidata dal Presidente Riccar­
do D’Angelo, di Farindola con il Presidente Luigi Di 
Giuseppe, di Rocca di Cambio con il Presidente Mario 
Gialloreti, di Pescara, di Sulmona con il Presidente Al­
fonso Pelino, di Teramo con il Presidente Aldo Possen­
ti, Consigliere centrale del C.A.I. ed il gruppo C.A.I. di 
Carsoli. Presenti anche Gino Mazzarano Vice-Presiden­
te della commissione Rifugi e Sentieri del C.A.I. del 
Convegno Centro-Sud e, per la Commissione Regionale 
Abruzzese del C.A.I. per la Protezione della Montagna, 
Carlo Tobia.

La cerimonia si è conclusa con un rinfresco offerto a 
tutti i convenuti dalla Sezione dell’Aquila presso il salo­
ne (g. c.) dell’Albergo di Campo Imperatore.

Attività Gruppo Sci Fondo Escursionistico

Anche quest’anno il Gruppo Sci 'Fondo propone ai 
Sopì fondisti una serie di gite sci-escursionistiche che si 
svilupperà da dicembre ad aprile. Alcune di esse preve­
dono la partecipazione di altre Sezioni e Sottosezioni, in 
quanto si effettueranno nell’ambito del Calendario Na­
zionale di Sci di Fondo Escursionistico.

I percorsi programmati, molti dei quali facili, si pro­
pongono di far conoscere, anche a coloro che sono alle 
prime esperienze sciistiche, interessanti ambienti mon­
tani, poco noti nel loro aspetto invernale.

Ecco il programma delle gite:
Dicembre

1 - Bivio Monte Cristo - Tre Laghetti - S. Egidio - 
Fossa di Paganica.

8 - Ovindoli - Valle D’Arano - Bocchetta dei Popoli - 
Prati di S. Maria - Rifugio “ Le Fosse ” in Valle D’Arano.

15 - Rocca di Mezzo - Anatella - Prati del Sirente - 
Fonte Canale.

29 - Giro del Monte Bolza da Castel del Monte.
Gennaio

12 - Piano di Cascina - Cinno - La Mozza - Rocca di 
Corno.

19 - Piano delle Cinque Miglia - Aremogna - Valle 
Chiarano - Piano delle Cinque Miglia.

26 - Staz. F.S. di Rocca di Fondi - Forchetta di Aielli 
- Piano di Piscignola - Rocca di Corno.
Febbraio
2 - Piano di Fugno - Piano Locce - Bivio S. Stefano di 

Sessanio - Versante meridionale di M. Bolza - Castel 
del Monte.



9 - Prato Capito - Prati di Cerasolo - Valle dell’Asina 
- Campiello - Forchetta del Lago della Duchessa.

16 - Sella di Corno - Valle di Cappelletto - Piano di 
Cornino - Piano di Rascino - Petrella Salto.

23 - Forca D’Acero - Pescasseroli. (*)
Marzo

2 - Marsia di Tagliacozzo - Camporotondo - Campo 
Staffi.

9 - Pescasseroli - Rifugio Prato Rosso - Pietra del 
Principe - Bisegna o S. Sebastiano.

16 - Prato Capito - Prati di Cerasolo - Monte S. Roc­
co - Monte Cava (m 2000) - Rifugio Ferrarecce - Valle 
Ruella - Villa Grande di Tornimparte.

23 - Campo Felice - Valle Leona - Passo di Torricella 
- laccio degli Agnelli - Solagne e Forchetta del Lago 
della Duchessa - Il Campiello - Valle dell’Asina - Prati 
di Cerasolo - Valle dei Pozzilli - Villa Grande di Tor­
nimparte.

27/3-1/4 - «Pasqua in Abruzzo». (*)
Aprile

6 - Rocca di Cambio - Settacque - Valle Santo Iago - 
Valle Fredda - Valle Cama - Roio Piano.

13 - Km. 26,300 della S.S. 80 - Rifugio Antonella - 
Stazzo di Solagne - Valle di Chiarine - Lago di Provvi­
denza.

20 - Valico della Crocetta (Campo Felice) - Fonte 
Fontizio - Rifugio del Monte - Serralunga - Valle Fred­
da - Valle Cama - Roio Piano.

25/26/27 - Week-End da stabilirsi.

( ) Escursioni incluse nel Calendario Nazionale di S.F.E., che pertanto 
prevedono la partecipazione di più Sezioni, Sottosezioni o Gruppi interes­
sati.

Il Gruppo S.F. ritiene opportuno, inoltre, segnalare 
alcuni programmi di particolare rilievo (organizzati da 
altre Sezioni), con prenotazioni a brevissima scadenza, 
come: Trekking nella Lapponia Finlandese (26/III- 
3/IV/86); Raid Nazionale Engadina-Alto Adige (14-16/ 
11/86); VII Festival S.F.E. nelle Valli di Sole, Pejo e 
Rabbi (15-23/11/86); etc.

Il Gruppo S.F. intende organizzare, anche per la pre­
sente stagione sciistica, un “Corso di Sci di Fondo con 
indirizzo Escursionistico”. Gli interessati sono pregati 
di prenotarsi entro il 31 dicembre, presso la Segreteria. 
Alcuni soci saranno a disposizione, presso la Sede, dal 
giovedì al sabato, per fornire le opportune informazioni 
sui vari programmi.

È stata di recente costituita la “Commissione per lo 
Sci di Fondo Escursionistico (S.F.E.)”, formata da: An­
drea Andreassi (responsabile), Sergio Alleva, Gabriele 
Balloni, Gianni Bernardini, Sergio De Gasperis, Alfre­
do Elia, Elisabetta Tozzi.

È stato bandito il 6° Corso Nazionale per Istruttori del 
C.A.I. di Sci di Fondo Escursionistico (I.S.F.E.), che 
avrà luogo dal 12 al 19 aprile 1986 a Livigno. Età mini­

ma: 21 anni. Scadenza dei termini per la presentazione 
delle domande: 31 gennaio 1986.

Entro questa data, verrà tenuto un brevepre-corso re­
gionale di due giorni, a carattere orientativo-informati- 
vo, che costituirà titolo preferenziale per l'ammissione.

Il Gruppo Sezionale S.F.E., cui ci si può rivolgere per 
tutte le informazioni in merito, nel segnalare ai Soci di 
buon livello sciistico l’interesse di questa notizia, ricorda 
che la nostra Sezione non ha ancora nessun istruttore in 
questa disciplina, nata di recente, di cui la Sede Centrale 
sta favorendo lo sviluppo e l’organizzazione.

Giovani Soci in Baviera
Il giovane socio Mario Capri che ha partecipato allo 

stage dei giovani abruzzesi del CAI in Baviera nel qua­
dro degli scambi culturali con il Club Alpino Tedesco ci 
ha inviato le sue impressioni che volentieri pubbli­
chiamo.

Pescara, 2 Agosto 1985: binario n. 5 ore 16,10: 
partenza.

Monaco, 17 Agosto 1985: binario n. 13 ore 13,30: 
inizia il ritorno.

Il Brennero di notte: lasciamo l’Italia e arriviamo 
a Monaco alle 6,20 in perfetto orario.

Monaco-Saal, òaal-Kelheim, due cambi di treno, 
dai quali cominciamo ad avere un’idea della preci­
sione tedesca: sarà anche una coincidenza, ma non 
perdiamo neanche un minuto più del necessario, in 
ognuna delle stazioni per le quali siamo passati.

L’arrivo a Kelheim, il primo impatto con i nostri 
amici, e dopo la colazione cominciamo a prendere 
conoscenza dei luoghi e delle persone con le quali 
resteremo in contatto nei prossimi quindici giorni: 
persone simpatiche e cordiali, che ci mettono subito 
a nostro agio, non per nulla sono ragazzi e ragazze, 
quindi ci capiamo subito, i posti poi sono stupendi, 
dalla cittadina di Kelheim ai boschi e colline che la 
circondano.
A Kakelheim passiamo la prima settimana,che ci ha 
permesso di visitare i luoghi più caratteristici dei 
dintorni, il Castello di Prunn, il Chiostro Benedetti­
no “Kloster Weltenburg” e la “Cappella Frauen­
berg”, ma soprattutto ci ha permesso di iniziare a 
capire la mentalità e la tecnica che i nostri amici usa­
no per mantenere, senza corrompere, un equilibrio 
naturale che sembra quasi impossibile poter trovare 
in posti del genere.

La prima cosa che si nota sono i materiali usati per 
opere di costruzione in genere, dalle recinzioni alle 
case stesse: predomina il legno, nei modi più dispa­
rati possibili di utilizzo, persino per canali di scorri­
mento idrico, su strade di montagna, non aperte al 
traffico, e questi canali per combattere l’erosione 
delle acque di scorrimento.



Oltre ai materiali usati, c’è poi la mentalità delle 
persone, che si manifesta anche nel far frequentare 
ai bambini i parchi naturali che presentano strutture 
organizzatissime, quali possono essere sale nelle 
quali il bambino può osservare modelli di animali 
nel loro habitat naturale, oppure come si svolge la 
vita nei diversi ecosistemi, il sottobosco, il sottosuo­
lo, ecc.

Soprattutto, però, si presentano al bambino sche­
mi dei danni che può arrecare l’inquinamento, cor­
relati a schemi di ciò che si può fare per combatter­
lo, tutto questo in migliaia di metri quadri di co­
perto.

Con queste visite a città, monumenti, ed escursio­
ni in collina, è passata la prima settimana a Kel­
heim. e mercoledì 7 Agosto ci trasferiamo dalla 
“Naturefrendshouse”,che ci aveva fino ad allora 
ospitati, al rifugio Kelheim Hütte, ma non prima di 
aver visitato la seconda birreria della Baviera, non 
per grandezza, ma per bontà del prodotto: altro se­
gno della mentalità tedesca, la birra poi, è una carat­
teristica della Germania, non meno dell’assenza di 
carta straccia sulle strade.

La seconda settimana passata al rifugio è stata 
quella che ci ha permesso di allacciare più da vicino 
i contatti con la montagna, montagne non troppo 
alte, tanto che per trovare una cima che superasse i 
2100 m siamo dovuti andare in Austria, il confine 
passava vicinissimo al rifugio, dove un gruppo ha 
raggiunto la cima Hintz Goinge Halt (m 2197), cima 
che si trova nel massiccio del Wilder Kaiser.

Nonostante la scarsa altezza delle montagne tutte 
le escursioni si sono rivelate abbastanza dure, in 
quanto raramente si superavano dislivelli al di sotto 
dei 1500 m

Niente da poter dire riguardo alla bellezza dei 
paesaggi, posti eccezionalmente belli e curati in 
modo continuo, ma senza far notare troppo la mano 
dell’uomo, che invece li regola a suo piacimento, 
con tagli di boschi eseguiti a regola, non indiscrimi­
natamente , e con la presenza in ogni punto di ferma­
ta di contenitori per la raccolta delle immondizie, 
non una lattina in giro, neanche a cercarla con un ri­
velatore di metalli.

Uno scambio culturale positivo sotto tutti i punti 
di vista, scambio che tutti noi che abbiamo parteci­
pato ci auguriamo di poter continuare con la venuta 
dei nostri amici in Italia nel prossimo anno, e al qua­
le tutti ci impegnamo a dare il nostro contributo, per 
la buona riuscita.

Purtroppo non è soltanto con il nostro impegno 
che possiamo assicurare un futuro a questi scambi 
culturali, bensì ci vuole la formazione di una precisa 
volontà politica che si impegni nel coadiuvarci, e 
tutti speriamo vivamente che questa volontà ci sia, 

anche se adesso non precisamente manifesta, e con 
questa speranza di un futuro che si chiude questa re­
lazione.

(Mario Capri)

Corsi

I giovani della nostra Sezione Sabatino Cavalieri, 
Luca Chiacchia, Ilario Di Rocco, Paolo Di Silvestro, 
Alessandro Fusco, Guido Taranta hanno partecipato al 
4" Corso Giovanile Regionale di avvicinamento alla 
montagna ed educazione naturalistica tenutosi ai Prati 
di Tivo dal 24 agosto al I settembre 1985.

Il corso, indetto dalla Delegazione abruzzese del 
C. A.I. con i fondi della L.R. 15/1/82 n. 8, è stato organiz­
zato dalla Scuola Regionale di Alpinismo “Gran Sasso” 
del C.A.I.

“Castagnata” a Carsoli

Per la chiusura della stagione escursionistica il Grup­
po C.A.I. “S. Jacuitti” di Carsoli, il locale Gruppo 
A.N. A. e la Pro-Loco hanno organizzato il 10 novembre 
la tradizionale “Castagnata”, giunta quest’anno alla un­
dicesima edizione.

La Sezione dell’Aquila, legata da fraterna amicizia al 
Gruppo C.A.I. di Carsoli, ha partecipato, come sem­
pre, numerosissima. Con un pullman e macchine private 
sono giunti a Montesabinese, luogo del raduno, ben 75 
soci tra cui 25 giovani. L’accoglienza in questo piccolo 
centro è stata veramente commovente. Tutti gli abitanti 
hanno fatto a gara nell’offrire ai gitanti, con grande 
spontaneità ed affetto, un gustoso ristoro.

Da Montesabinese la comitiva, unitasi agli amici del 
Gruppo C.A.I. di Carsoli ed ai simpatici alpini in conge­
do all’A.N.A., ha raggiunto l’antica chiesetta di S. Mar­
tino e quindi Fonte Cellese.

Al rientro, la simpatica “Castagnata” e vino in abbon­
danza.

Pranzo Sociale

Il giorno 24 novembre si sono riuniti numerosi soci, 
circa 180, nel ristorante “Insula” di Isola del Gran Sas­
so, per partecipare al tradizionale pranzo sociale che 
conclude le attività della Sezione per l’anno 1985.

Sono intervenuti anche Presidente del C.A.I. di Tera­
mo, Dott. Possenti con alcuni soci e un gruppo di soci re­
sidenti a Salerno.

Il pranzo è stato festoso e il menu eccellente. Sono sta-



ti pronunciati alcuni brevissimi discorsi, secondo l’usan­
za del sodalizio.

Il Presidente Nanni ha sollecitato maggiore collabora­
zione da parte dei soci nello svolgimento delle varie atti­
vità della Sezione; il Prof. Clementi ha affermato che il 
fatto che 900 persone si preoccupano di pagare la tessera 
dimostra la vitalità del sodalizio; il Dott. Simari ha dis­
sertato sulle origini della toponomastica di Isola ed il 
Dott. Alleva ha dato una comunicazione sul programma 
del gruppo sezionale Sci Fondo Escursionistico.

Al termine del pranzo con una lotteria abbinata ai nu­
meri di prenotazione dei partecipanti sono stati distri­
buiti numerosi doni offerti dalla Cassa di Risparmio e 
dai commercianti dell’Aquila, il che ha divertito molto e 
riscosso il consenso dei presenti.

Nel pomeriggio, a conclusione della piacevolissima 
giornata, Piero Angelini, del C.A.I. di Teramo, noto e 
bravissimo fotografo, ha proiettato, in una sala della 
Scuola Elementare (g.c.) di Isola, una serie di interes­
santi diapositive, nelle quali da vero artista, ha messo in 
rilievo aspetti particolarmente suggestivi del Gran Sas­
so, suscitando ripetuti e vivi applausi.

Assemblea del soci

L'Assemblea generale ordinaria dei soci si terrà nel­
l’aprile del 1986.

Si ricorda che le quote sociali per l'anno 1986 sono le 
seguenti:

Soci giovani (nati negli anni 1969 e seguenti) senza di­
ritto alle pubblicazioni. L. 5.000

Soci familiari (superiori agli anni 18) conviventi con 
un socio ordinario, senza diritto alle pubblicazioni. 
L.10.000

Soci ordinari agevolati (nati negli anni 1966, 1967 e 
1968) con diritto a “La rivista del Club Alpino Italiano”. 
L. 12.000

Soci ordinari con diritto a “La rivista del Club Alpino 
Italiano” ed al “Bollettino” della Sezione. L. 18.000

Il calendario delle gite sociali escursionistiche ed alpi­
nistiche primavera-autunno 1986, appena approntato, 
sarà comunicato, assieme alla data precisa ed all’o.d.g. 
dell’assemblea ordinaria, nel supplemento a questo nu­
mero del Bollettino che verrà inviato a tutti i soci della 
Sezione.

Si invitano vivamente i responsabili delle 
sottosezioni, dei gruppi operanti in seno 
alla Sezione, delle commissioni ed i 
singoli soci a voler mettere a disposizione 
della Redazione, per la pubblicazione sul 
Bollettino, le foto che documentano 
la loro attività.



NOTIZIARIO

Alpinisti abruzzesi 
su un importante ottomila.

La spedizione alpinistica “ Abruzzo 8000”, composta 
da Enrico De Luca, Giampiero Di Federico, Eugenio Di 
Marzio, Giuseppe Ricciuti e Giustino Zuccarini, ha ef­
fettuato nel periodo giugno-agosto 1985 ardite ascensio­
ni al Hidden Peak (Karakorum) con la conquista della 
vetta (m 8068) per lo spigolo Nord-Ovest (via nuova) da 
parte di Giampiero Di Federico che ci ha inviato una 
dettagliata ed avvincente relazione. Per il carattere di 
questo numero non possiamo pubblicarla. Ci riserviamo 
di farlo nel prossimo numero.

È morto Enrico lannetta

lannetta, il veterano dell’alpinismo senza guida nel 
Gran Sasso, che ha dato il nome a classiche vie del mas­
siccio è morto il 24 luglio 1985 all’età di 96 anni. Ci ripro­
mettiamo di pubblicare nel prossimo numero un profilo 
dello scomparso che ha illustrato quello che ormai a ra­
gione può incominciare a definirsi “appenninismo”.

Ricordiamo per ora che negli anni venti Enrico lan­
netta insieme ai leggendari Sucaini romani aprì impor­
tanti vie alpinistiche sul Corno Grande e sul Corno Pic­
colo e che all’età di 90 anni nel 1979 salì per la “direttis­
sima” al Corno Grande.

Ricordo di Paolo Mosca

Il giorno 2 novembre u.s. in un’esercitazione nella pa­
lestra di roccia del Morrone periva il socio e dirigente 
della sezione di Sulmona Paolo Mosca.

Punta di diamante dell’alpinismo peligno, Paolo la­
scia un vuoto difficilmente colmabile. Studente di geolo­
gia non considerava la montagna solo palestra sportiva, 
ma ne indagava tutte le pieghe anche scientifiche, aman­
dola profondamente.

Ci perviene di Lui un ricordo di Pierluigi Franco che 
volentieri pubblichiamo associandoci al lutto dei fami­
liari e della Sezione consorella.

Dopo anni di attività escursionistica, la matura­
zione squisitamente alpinistica di Paolo trova inizio 
nel II corso di introduzione all’alpinismo organizza­

to dalla Delegazione Regionale Abruzzese del 
C.A.I., seguito poi da corsi specifici di roccia e 
ghiaccio frequentati con profitto sulle Alpi occiden­
tali. Ed è proprio alle Alpi occidentali che Paolo ri­
mane legato, attratto dalla maestosità di quei colos­
si, tanto da affrontarle con successo per più di due 
anni con risultati impensabili, fino a qualche tempo 
fa, per l’alpinismo sulmonese. Infatti, trascorrendo 
gran parte dell’anno a Roma per motivi di studio, si 
introduce nell’ambiente degli alpinisti romani con i 
quali compie imprese di grande rilievo; basti ricor­
dare, tra le ultime, la via Gervasutti al Petit Capu­
cin, la Punta dell’Innominata per la cresta omoni­
ma, l’apertura di una variante alla parete sud delle 
Pyramides Calcaires e la salita, in ottobre, del fami­
gerato Pilone Centrale del Freney.

Chiaramente per Paolo, come per tutti gli alpini­
sti abruzzesi, il grande banco di prova era costituito 
dal Gran Sasso, montagna sulla quale aveva incre­
mentato l’attività per prepararsi ad affrontare, nella 
prossima estate, con l’entusiasmo che lo caratteriz­
zava, il Gasherbrum con la spedizione del C.A.I. di 
Roma. In poco più di due mesi aveva ripetuto stu­
pende classiche quali la via Alessandri-Leone e la 
Diretta Consiglio alla parete est del Còrno Grande, 
la Vi&Gervasutti alla Punta dei Due, la via Di Fede- 
rico-De Luca al monolito, la Aquilotto ’75, lo Spi­
golo a Destra della Crepa e, in un solo giorno, la via 
del trapezio, la via a destra della crepa e la vai Ros­
sana sempre sulla est del Piccolo.

La tragica fatalità che lo ha colpito mentre con 
Massimo eseguiva manovre di allenamento nella 
palestra di roccia del monte Morrone, ha lasciato un 
senso di dolore e di vuoto talmente profondo e in­
colmabile che neanche la comprensione per questa 
grave perdita, da parte di chi condivideva la sua pas­
sione, basterà mai ad attenuare.



Resterà sempre vivo il ricordo del suo entusiasmo 
e della sua gioia all’accostarsi alle montagne, a quel­
le montagne che ormai costituivano per Paolo un 
bene sicuramente irrinunciabile.

(Pierluigi Franco)

Ecologia

È stato finalmente istituito dalla Regione Abruzzo un 
Assessorato all’ecologia ed è stato affidato al Consiglie­
re regionale Giuseppe Benedetto.

L’Assessore ha indetto il 31 ottobre 1985 una riunione 
dei rappresentanti di tutte le Associazioni protezionisti­
che a carattere nazionale, regionale e locale.

Nella riunione, alla quale naturalmente è stata invita­
ta la Delegazione regionale del C. A.I., si è discusso sulla 
necessità di una collaborazione tra le Associazioni pro­
tezionistiche abruzzesi e la nuova Amministrazione re­
gionale per la salvaguardia del patrimonio naturale, arti­
stico e paesaggistico abruzzese e sulla proposta, avanza­
ta dal C.A.I., W.W.F. e Lega Ambiente, di formulare 
una «carta dell’ambiente».

Nel corso della riunione si è anche stabilito di istituire 
una Consulta dei rappresentanti di tutte le Associazioni 
protezionistiche abruzzesi che l’Assessore convocherà 
ogni volta che lo riterrà opportuno.

ÿ ÿ ÿ

Il Presidente della Sezione dell’Aquila Nestore Nan­
ni, unitamente ad Aldo Possenti e Riccardo D’Angelo, 
rispettivamente Presidenti delle Sezioni di Teramo e 
Chieti sono stati ricevuti il 14 novembre 1985 dall’Asses­
sore regionale Paolo Ciammaichella al quale hanno sot­
toposto l’urgente necessità di dare finalmente corso all’i­
ter per la creazione delle “guardie ecologiche volonta­
rie” previste dalla L.R. II/9/1979 n. 45. L’Assessore ha 
promesso di interessarsi alla questione.

*!»

Il Consiglio Centrale del C. A.I., nella riunione tenuta 
ad Alagna il 14 settembre 1985, ha deciso di nominare 
una commissione formata dal Consigliere centrale Aldo 
Possenti, dal Presidente della Commissione nazionale 
per la tutela dell’ambiente montano Carlo Alberto Pi­
nchi e dal Presidente della Delegazione abruzzese e del­
la Sezione dell’Aquila Nestore Nanni che curi l’opera­
zione “Camoscio d’Abruzzo”.

Principale scopo dell’operazione è il tentativo di diffu­
sione del camoscio abruzzese in ambienti lontani dal 
loro unico habitat attuale che è il Parco Nazionale d’A­
bruzzo è ciò ai fini della conservazione della specie in 

caso di epidemie, sempre possibili, che potrebbero di­
struggere i camosci qualora risiedessero solo in un’unica 
zona.

L’operazione camoscio, patrocinata come detto dal 
C. A.I. Centrale con una spesa di previsione di circa 300 
milioni, è resa possibile da un lascito della Sig.ra De Ma­
ria D’Addario a favore della protezione del camoscio vi­
vente nei parchi.

È stato rivelato però che il progetto che tenta di dar 
vita a colonie di camosci provenienti dal Parco Naziona­
le d’Abruzzo in zone adatte del Gran Sasso e della 
Maiella non si prospetta di facile soluzione e comporterà 
la collaborazione del P.N.A., della Regione Abruzzo e 
delle Comunità Montane dei territori interessati.

* .* *

Dal 29 settembre al 4 ottobre 1985 si è svolto presso il 
Parco Naturale Regionale dell’Argentera il 2° Corso Na­
zionale per Esperti e Operatori Naturalistici. All’inizia­
tiva hanno aderito quasi tutte le Delegazioni italiane del 
C. A.I.. Per l’Abruzzo hanno partecipato i soci della no­
stra Sezione Elena De Santis e Bernardino Romano.

* * *

La Società Cooperativa “Ecoturismo” con sede all’A­
quila (P.za Bariscianello, I/A) ha realizzato nell’estate 
scorsa un trekking nel Parco Nazionale d’Abruzzo. Su 
questa iniziativa è stato realizzato un audiovisivo dispo­
nibile per incontri e discussioni sul tema del trekking na­
turalistico in Abruzzo.

Gli interessati possono telefonare al n. 0862/29660.

In breve

Il 21 settembre 1985 si è tenuta all’Aquila, presso la 
nostra Sezione, la riunione della Commissione Rifugi ed 
Opere alpine per il Centro-Sud. All’o.d.g. l’esame della 
situazione delle opere alpine nel meridione e l’erogazio­
ne di contributi per rifugi e sentieri alle Sezioni operanti 
in tale zona.

Ÿ Ÿ Ÿ

Il 16 novembre 1985 ha avuto luogo all’Aquila, presso 
la nostra Sezione, la riunione della Commissione Sci 
Fondo Escursionistico. Il Presidente Carfì ha relaziona­
to sul I Convegno Nazionale Sci Fondo Escursionistico 
tenuto a Verona nell’ottobre dell’84 e sull’attività svolta 
nel Centro-Sud. Ha quindi illustrato i criteri per la scelta 
degli elementi che potranno partecipare al precorso che 
dovrà segnalare chi inviare al 6° Corso Nazionale di 
Istruttori di Sci di Fondo Escursionistico, limitato a 25 
posti, che si terrà in primavera a Livigno.





nella cultura 
nell’industria

nell’edilizia 
nell’agricoltura 
nell’artigianato 

nel turismo 
nello sport 

nel commercio 
negli enti locali 

nelle cooperative 
nelle famiglie

con le nostre strutture e con le vostre iniziative 
per incentivare investimenti produttivi 

per creare nuovi posti di lavoro 
per accelerare lo sviluppo economico 

per favorire una migliore qualità della vita.

CASSA DI RISPARMIO
DELLA PROVINCIA 
DELL' AQUILA
dal 1859
al tuo servizio dove vivi e lavori

CAiSWj
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